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3|[|^|ident0 dntelUgentissimo 
Corte d'Appello di Venezia dopo 
là ìlberazione delle " Yenete pro­
vinole dall'aiiiti||^0,servaggip,(5i^e-
sto avvocato, coscienzioso^ qué'sto 
ma^^strato integerrimo e uomo \a-
iltìeritenerpolUìcoaM^ 
patria, ha finito dòT sòccomìbère 
ottàntenae, circpndato ;d,alla^f|\i^ 

: generale e dairattette""itìt^nso^dei 
suoi, che aveva,egli;sap.uto,,^ptti 
educare aisii4 Mobilissimi sensi ;^ 

,Già prima del 1848 preluse alla 
patrià^^ìscossa e primo ebbe a 
trME*il nél^cìtnentt naizionali per 
y patria insurrezione, e fiiMni-
stfo dì <Tle Carlo Alberto a dì no-

§^fàmpié^2Ìa'delle patrie: aspi\^ 
Lrazibiiirt'roncate le più balde spe-' 

r«e^liyi^fou|ta. Novara^ tra 
if. èsuli in Piè^ionte a provare 

effe la fede sua e quella dei Veneto. 
on Vivevano vacillato. Edì^edesi al • 

^ r o ; pur tenefl!IW*fWf%cé déli^ 
politìca^^§cossa. / '\^mf'^ .' ••;; 

•H Piemonte 'io VOIJQ; allora à 
pròprio legislatóre ed è|li^;rap­
presentò parecchi collegi â pn̂ l̂ l̂  

''^'^^il ia concordia fra le libere e 
I - i' ^ ' 1 ' - ' 

W asservite p.rovlncie italiane;; 
nientre cercava nel foro i me?zi 
per'sostenersi dignitoso nel dìffi-
cite cammino, pur soccorrendo i 
sWì^igjnpagnidi esìgilo e t;enen 
dosi indipendente. Era deputato' 
di Carmagnola 'quando veniva e-
l e t t ^ ^ rieléW '^^residente della 
Camera del debutati. / 

a.ibera nel 1806 ia siiiW'icenza 
note nella calrtia del'fSneto Tri-
bunalefd'Appello aspirar.e.agiorm 
piti lieti ; ê  norpinatosenatore del 
Regno, servandosi,fedelei^alla Si­
nistra, divenne ministro di gra^a 

ìustìàa nel mihistèrò Rattazzi 

•L'A.mfMhistra,Mbne prè 
'Oqldamente i 'Signori Ai^o-'^ 
nàti che non hanno ancora 
mclcUsfatta-gli. imiioHi arr: 
relràliy disfarlo M [pi%' 
pfestO:: nari potendo qué^tS^ 
tenere sospese partite arre-^^ 
irate: '-• " ^ 

;aU' Italia rl^vreqoi^t.i; tatti neU» p n i -
tSQÌa baioanica é uà ottima cooferai»! 
; • . • - ' . , ' I • ' ^ I ' ' ' • • 

•della pijopria di|?nH,à o idei pesò, cfie-. 
esercita sulla bilancia europea n'cià 
: J ^ ' - -^ ^ ' - l ' i F ' " ^ 

Stato, U ;(ìual.Q ha sorii- projiositì e, 
m6? :^p r appoggiarli oe(̂ Di:r̂ ]ftao. 

Ne^a qba ri^jilti dal Libro Vorde? 
una .ppHtiofì dì i:^cqogn^^ 

- > r> 

i ai'Gòmilii 

" -M-i^M'^' 
SaK^Aofrio ossertfM; éssa non.Tkt 
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a Russia ha proposto alle poten­
ze di fare an^^i |^va dichiaraisione 
piji p e r ^ n t q n ^ ^ ) | a ; ^ 0 ^ , , alla, Ĝh-o-
eia e alia Bulgara. La^Germaniai Au­
stria fi ritàlia ade.rirOKìO alla pr,oposta. 
; E' probabile che il;P^ssp deiìo DO-
teiize fflraasi mpìfco prea t̂p. ^ 

Îf govQi'ntjif̂ ^QO intanto affretta j 
preparativi por,la .chiamata della se­
conda pî rt© del Voriiingento 1S86. _I 
jgiòcnali'commentari"do i telegrammtj 
«louunzianti i'aUiludin© .4!̂ pe:potQi(v^e 
is il discorso di Salisbury';''ctìnsigiia ,̂ 
Ino «nanimì Ì\ governo ad eccentuàre,; 
)a sua attitudine, senza preri&itipa^iì^, 
ideile còriseguerizs, st? Ìed,os?iii^degré-'' 
ishfl saranno scaftWte. Credeai 'gens 
'ralmenta che la ' Gvecia respingeva^ 
qiialsiaar ntrova proposta aK'mennobi^ 
UaxftZìone, -rr .L^^deciaioî lld^^^^ 
polazioni ili Oandia riguardanti lu-
tilMe Kanno cavailéra^^ ;di plebi|clto : 
e'ferte^'ànnoi le fir)naa,dr tutte feWo ' 
tabìliU.;civiSb:ècl .^qèlesuialicbf ^PilèT 

f̂ ep ...Aostantin;opofe^igyR4,|i, 

CT" 

-iM.î :^ ĵ; 
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| L ' Ì r : l " l ' . O ' n i T . . 

€a î  
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iSÙUa di grande iittività» ma publicó 
;8o!tanto ì dooumonti che stimò potersV--: 
jpublipare,, \ • ' : - : .- • ' 
! .^^^yagnol i cha,,fe^omandato sa, 
;Ìl:^inÌ8^|^|,|^fefatto dpUeirìnapstran-
|ze pel discorso del Prosidento'dol Qft 
ibinetto ungherese, il 6 ottobre, rispon­
de 'averlo trovato r.esolara essendosi 
Tisza riservato per casiÀimpravedibi-
y la. medesicna libertà^^^ziono^ qn« 

l'ìtaìia aveya espresso di .^ii^i;varsi 
pome apparisce dal (Jispacoiojjdel 17 
novembre all' ambasciatore italiano^a 
Vienna, Sé furonvi grida a OTpiicco, 
altre talvolta sa no odono nella Ca 
mera italiana, ma chi potrebbe rì^ppn-
dere dulie voci di qualcl|6. ,o|^te dì 

Di San Giuliana, Di SantrOnofrio. 
ò -éi^mi^i':^^ dicìiia^anijloddì^f^tti; 

J Ì { » s v o f | r t n ' i n ì M e U a n z a sullo. 
Scob» delle nostro truppe in Africa e 

»sul e condizioni del e stasae che giù* 
dica deplorevoli. '^^ . . . 
• mcotti dimóstra esagerato il qua-
|»%^dÌÌè^«Sndtzioni dalie-eruppe d'A 
fnca, specialmente della lorp^ flaiuta.; 
AfJwimfl'che la mortalità fa sempre 
mfenoro d e u l l per 1 ^ Morir9no, 
finora 37 soldati, i cui nomi preg#s 
sieno iptìbbUcati nel rèsqcont^yi^:ti , 
tplo 'd^onore. /&enis5i)nó/. Incende ctiW 
quando fosse'còil^lnìènté; nòri sarebbe 
Vergognoso ripiegare la bandiora, ma 
finora ^I^Govérno non è disj)ostó à irà' 

f 

Ma, dà duef giórno, ben raramente 
del Progre"sèo èra riuscì tOì 
fé nel Consìgìie uno . Oi 

due del suoi ; quost'anno" invece, per 
una serie di circostanso' fortunatissi­
me, non ostante gli sforai sovrumani 
de! governo, e per unaj^ lk i tà seria 
oMatr^^ betì d ^ f * « W C b m ì t ó t o 
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Pfd^rebBO, «ìbbimo^^^ vittcìM cbe' 
pW' Trieste 1 fcSIfantr^WSarrà m emo« 
•raVde Ih perpètnb. 
\ I fattori chb contribuirono a tale 
.suceesdo possono essere divisi in due 
gruppi: 
^ nei primo il patriottismo' dèi, sei-
icentó eVeJipri 4JbWa(!,:^al.^ObmitatO 

dd e tutti i cittadini onesti; 
ì neU*àltro~gfuppò stannò il governo 
•con i suoi pnncipàh funzipnarr, la 
;stampa libellista, gli imbecìUì e ìé 
^ • p ^ y • . : : : ' . , . « g — ' • • - • 

! i l primo gruppo ha lavorato perla 
propria causa ea ha vmto, mentre 
' rà l t r^l ia- contribuito alia vittoria 
della causa progressista in'causa 'deV 

ftórt 

suoi moretti salariati, alcuni dei quali, 
invece dî  lavorà!^p/s4 là spàs'sIiW'nò 
^erla^ ditta eìsoticv evviva, 
i Ma chr ha il mento Speciale in 
questa faccenda Bi è i! luogotenont 
il presidènte del -Tribunale' ed' àlì?! 
2eluniis3iraì !. îp '̂ presidenti d*ognl 
spacie, ?:-

Mà^ 

« ' » \ 

1\ 

e ^ 
^' del 1867, .ed ebbe parte notevole 

neirnnìficazij:Mì^,iegislativa per le 
nostre provìricie. 

Salita al potere la Sinistra'hèl 
. 1876 fu promosso^j^alraltissuno o-
i]̂ ore di presidente 4f|,^iggpatp^ 
tWè si resse onoratamente fino 
al decorso ' anno per cadere in 
niddo^ de|te 'di: l u i ^ o me-
mqre^lel passato e forte delle 
aspirazioni dell* avvenire, com-
tnemòratìdo il senatore Gioî anni 
Prati, ricordò con toccanti parole 
le alpi tndentmej ove il gentile 
cantore nacque all'arte italiana. E 
l'Austria se ne imbizzì, ed egli; 
scese dignitoso dal suo posto co-

"^é.mnvgmvasi al suo patriotti-
f J l j S S ^ s u o carattere, p,ur nel, 
silenzio sdegnoso non dando pre­
testi a recriminazioni 0 ad ire. 

Tale è l'uomo venerando che 
piangiamo estinto in questi giorni 
di tanta bassezs^a. Simpatico, ge­
niale, buono, egli ò degno di sor-
vìvere nell'aitettuosa memoria e 
nella-publiea vonorazione. poche 
vite si protrassero così a lungo 
tanto proficue, >|̂ me la sua ! 

__. - -" u u L i u v LT- r l l ' l JLJ 
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Presidenza Biancherl. 
Oomunicasi;la domanda del órocu-

rat,ore del Ee péiP^utoriùàziona a 
continuare il processo penale contro 
Sbarbaro. ; 

La domanda è trasmessa agli ufScii'̂  
Sbarbaro &ntT& nell'aula e giura. 

Di San;GtuÌtarw, JÒiSant' Ònafrio? 
tm GiovagnoU svolgono, là loro inter­
rogazioni e interpellanze . rispetto al 
contegno doli* ItaiÌR, nei recenti avve-, 
nimenti balcanici e sulla posizione da 
essi fattale. 

Rohìllant dichiara che gli scòjìi della 
politica furono di allontanare ogni mo­
tivo dì conflaffraziona europea e in 
caso che ciò non sì possa, di trovarci 
in tale .|^sìzione nel C'̂ ncertP europeo 
da poter efficacemente,tutalara i no­
stri interèssi.j^^oÉfpBreremo al primo 
scopo mercè le^^ottima relazioni con 
tutte le Potenze, particolrtrmente coi 
tre imperi. . 

Hìsponda a Di San GJulitìno che 
Nessuno ha preso l'iniziativa dallo 
atatu quo anf^, ma,ne lJ^^J^^le con^ 
fusione fu ritenuta ber allora da tu t l i 
\ gftbmettflMdea più pratica, -?|̂ tRt-
spgnde a Sant* Onofrio dì nulla sapere 
d̂! bn azione,Gouitiva dolio petente; 
sarebb^i^^p^raUro disposto ad associar 
visi. È aìì^no;de|^^,^entali>mo, mâ  
segua una politica dVinterettse o dì 
dignità delfp^Bse. Di fronte a iquesti 
spariscono ì principii o ì setitimontìifì 
Al riraprovtjro di ayernoi dim-sniica', 
to la nps^a nazione difffottte ai pic­
coli Stati balcanici, ogaWavcha questi 
devono li^gHyiilta ai trftt^Hétrotj^i. 
Lo potenze che li firmai'^yjM»; debbono 
procedere concordi. Piuttosto che at­
trarre nella nostra orbita quei piccoli 
Siati, giudica più uiìU mauteuere l'I*, 
talia preparata con altre araicÌKia a 
grandi avvenìmeiUi. La posizione fatta 

pegnarvi8i 
Bosdani auolge la sua interpellanza 

sul risorgere in îfltàMa delle corporà 
zioni rfitìgìÒse soppresse dall^ leggi.-

Deprètis rispoàde la legge sulle 
guarentigie essere l'estremo limite cui 
può arrivare il Governo ne'suòi^rap-
portì ecclesiastici. Nell'applicazione di 
questa legge non ha usato né usa 
dompiacenzoi 

Bùsdari' non soddisfatto, riservasi 
di presentare una mozione. 

Annunciansi nuove interrogazioni. 
Levasi là seduta alle 6 e 45. 

r- -̂  

; ' « b i ^ g d t ^ n e n ^ K W S ^ convp 
catà^^ahà seduta nel suo' pSWìzb, s l -
duta nóila qualé,dópo fatto In* à^pelìp 
ed patriottismo (III) dagli ì. r. pagnot-
iifiti-impiegati ha Concluso che ; tutìi 
gli impiegati devono votare compatti' 

f^teì/f^^éiè nesWo di essi in 
queste emergenze può' né deva ' pen 
sare altrimenti /iTiJuiuaiita U6erfà... 
di t«( io / / D'altra pano il PreaidenÈe 
del Tribunale ha imposto ai suol di-
bendeati la stessa còsa, e, 41 piùjf̂ h.a,' 
sòggiùntp che^quegli impiegati r quali 
al trovano, assodali, sìa ftlUUnione 
Ginnastica còme anche alla Società 

yiÈmn^l Quahiì mi-rallegro antjol 
rdali^iparte degji i. r. calflttissi 
'della loro vittoriaalth ' ' ' 

Voi i\e conoscete già resilo j 
legramrai che avote ricevuti © pubU 
caÙ vi dìs|^|^^^ìl fiasco completo dtì 
IM. r. luogotenente e dei siioì, i 
segugi I 

'Passarono undici candidati del 
lista deitBrogreasoìi*^' •. " • 

Alla proclamazione di, ,.quei 
l ' i . r , luogotenente e j l gonerale^P 
fuggirono niogfi mogi. Dileguarànp^,Ji| 
pari luttl^i'loro'aderenti ; d i V ^ ^ ^ ^ 
Ino iVf^ste ^-^geitafe'> i r b a i ^ ; ; ' . ' ' 
i J nostri invece,gonfi deilà'^ftfna, 
assalirono di botto tutti 'i locali e fé-

" • j • - ',_ I . : ì ! h 

icero una baldoria indiavolat 
^ / , E d ivenn^o ì^Mlè -mòIanna . 

I ftllW^r^rà idilBohelli ai focèvano 
iportfli'e nnatct hìn per voRa adost\i 
tavolo; sn unUict andavano a Mac-
celio perula via ; si tacevano discorsi 
di ^litiiiici' parole e perfìnoM^ohótti dì" 
ìundici iér&i. ^^ 
^ Ar Ghte Toiilfaàso 1Q bMigUe di 
OHsmpagnfì efffno au tuTtTr.tavo u 
; Ora abbiamo in moda 4© spiììe wn-
rfìcii le eravattj i/?idicl e '̂ osi via t ( 

.-.jtutto. ^ I ^ i . sSnetti,,(^^tì G g n i s ^ 
te djSoesia in numéfà di' t m ( ^ r ai 

i ilatbValmehtQ^I gio^mìUl^inaìpen. 
denti giubilairaò per 1^ vittoria, men­
tire gli altri, salariali dall'i.' r* gor 
verno mverscpoo Derfiao.tìon#tò^^ 

v-^'V 

1-

stessi padronrdiceodons a 
d'ò'gm QuaUtà. 

.m -;_ .-- < - v-i,à.^-ÌA:-- : - '̂  • ; li-

Intanto qnestftì^ittona deèli iti 
dentìstr ha generato uno sgoraontp fra 
i partigiani dell'i, r. governo. Lo 
Stèsso i. r. luogotenente, perduta la 
bussola e is oonveuienze ha apostro-'3 
faii i suoi infelicranaatr 

Bìaroionico drammatica aovevancì im-
ì 

V . -• 

TE^IflI.! 
.^L .-^'' 

r i C^^fiispondema/ 

^ 

. . . . ^ . . . . ^ 

1rri©@é©5 21 gennaio. ,• 
GU sforzi del governo'^Iflrìaco si 

erano concentrati per la riuscita dei 
propri candidati nel-lV corpo eìelto-
rale. 

Quois|o^^corpo finora,aveva dato al 
Oonsìgiio Municipale dodici conaìglievì 
proposti da|ì*As9ocÌaZiòàev del pro­
gresso; quest'anno ci faceva presen­
ti?© non essere tanto concorde a no-
8(ro favorestftnte l'avvenuta iscrizio­
ne dei famosi consorti ertìati dal noto 
DoH" B*l>i e compagnia bslìaj ma 
fór^giialamante il buon seni%lafer-
.mezza degli elettori ó Ktjlslancabile 
oporositi\ del Comitato ci assicuraro­
no anche quest'anno falèsiono com* 
piota. . 

Il Uì^ Corpo elettorale, composto 
dì Wca.lSOp tìlettori dei quali 900 
1. r. impiegati e 300 coda diftiarnto, 
finora aveva sempre fcERÌWÉal Qonsi-
glio di persona dello etesso colore; 
fa sqUanto nel 18GS che i libondì a-
vévano potuto far entrare nel Consi-
gUp sei membri sui dodici. 

aiìediatamonle presentare le proprie di­
missioni da soci; minacciava altri-
menti al^Vóialcitcantì, la sospensione 
dall ' ìèopiego./SratJo//\ ._ 

Gli aitri fecero dal più al meno la 
• m w • . - : , • • • • • • • • • . •• '^ • • • stèssa cosa. Immaginatevi come pro< 

cedettero le cdae, e con quante diffi­
coltà si dovette lottare per cpuser»* 

L ' . K " ^ V I 

varsi indipendenti. 
Con questi mezzi Vi. r. luogote­

nente a i suoi i. r. segugi gr|^jji e 
piccini, si credevano sicurissimi dì 
una votazione tàfòrMolé alle iFlK a* 

- -.._ r̂  
• - •• t • 

qnila bicipito, non pensando punto 
che, alle volte,! conti si fanno senza 
l'oste. ••. •" ...,̂ „̂, m^k . , 

Nelloro funambullsmi) e nelle ìoVo 
ròsea speranze avevevano perfino im 
posto alla Direzione deir^c Unione 0 
parala » che è una societàri' facchini 
patriofeticÌ5^4Ìg dî po'̂ '̂ » per ìa sera 
stessa un ttartiM P^ '̂shè 1* procla­
mazione degli eìéttf venisse là stesisa 
sera seguita da grande fiaccolata in 
cai si pereorrasàe' tnoufAnti la città, 
Tant'arano sicuri! Ed in tutti gli aì-
bmi$ della città era dato poi Pannun­
zio di q p s t a solenaità aUa cui deli 

Jptta 
così infamemente per lui finita. 

Ma vide, reazione negli stessi'"^^ 
Btrofatì. pimmer, accesp di nobile 
sdegno gli. risposo non essere egli i^-
piegato del governo^ ma uomo indi­
pendente ; e che se .Ji^^eleM^j del 

p i p i del governo che adopera a pro­
pri Interpreti uòmini V quali non; go-̂ ^ 
dono la publica fiducia, perché ga!< 
leotti, ribaldi, briganti ed assassini 

ll^scusatp se à pocol) ano al giorno in 
cui Girono pr@f|^l ^ i l i^ io dal go* 
verno. , ^ ^ ^ 
„• ,% E:, poi' ̂ ^fffl^m' vittoria .del IP 
Corpo! 
' Vittoria quosia/completa; enotf^^ 

.drerao male nemaieno he! 1 ? : calcft^ 
lismo sei su dodici. 

Non abbiamo f a t i ^ I S S i ^ ^ i i ^ e r e t 

^•.z 
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beraziono aveva JMJ^-ivf alo quanto 
ài più ì. r. puè esservi in Trieste. 

E tutti gli ì. r. attendevano con 
ìmpasioagaTesito dQlla''^Wt"zioae; a 
l*attendtìvaao con pari impatìansa gU 
altri, cioè i n«aionalì. 

^ nella sala della p^làmasìo&e s» 
rasi eretto un palao afticbè ìj presi­
dente del Ul* Corpo proclamasse gli 
tiUatì, e, da tutti veduto, dicesse i 
nomi degli eUiù. Quala ìaomenio so-

Ko^'igo» — Giovedì sarà il prof. 
0. M. Polacco tenne all'Aceademia 
una bella a brillante confartìfsa sui 
tema: Là Francesca d f t j i n m i sa-
corido la storia e secondai 'arie ; td 
egli seppe trattenere il pubblico per 
un'ora e m&ito senta far vetttiPiiieiia 
un istante rattenzlone e Pìnleresse. 
Disse,,qpse..nuove^e f&c^ o ssé r^a t^ ì 
peregrmi'BuUa FraoctìS^j^oìue crea* 
jìono d'arte trattata da TDànie, àt^ì 
fanoni, dal Pellico e dai HapisNstdì. 

siftiiifìc^ dal Concorso Agràrio Kagio-
aaU uoanaò 13 meuibirt d&\ ¥Mì«to 
costituenti il pomUaso ord' • a 
neli' XI Congresso ^ ^ 1 nUav&t«rì ho* 
scarne. Sono assi invitali «'fidunarsi 
litìUo-saltì dtìlU AssockiEÌiiÉ^^rari 
p«r dtìlibtìrar^r: L Sul p r c g r ^ ^ a î  
Congresso I 3- Homìca d*ì relatori ai 
smgob quasiiij S. Sul Begojamento 
(che cénsteiabbd di i2 arùcoh^ M 

--•v.,t'li?i( ^i ^ ' . ' ^ • J -

--V-r~--Vni lra:l. . l l I f^ i^Wi 



!*•*aisar©&l«- — 'Riceviamo ' d i 
yecchio abbuonatpj^e pubbli chiamo: 

àna.;188G. 
. - j - / : 

V Padovaj 2 
Io •'sono uno di coloctìcbè seguono 

on attenzioneW-sfolgimontó anche 
èlle scritte à carbone sui ratìri dolla 

citU, ritenondoì» uno degli, elomehtì 
che coi accenfiaao'^Hpeiisiero di una 
parte dal piscio. . ,-

i:|an la quale ha servito da due anttì 
o^^^^prossiona ultima del malcoi-; 
tsssio dtìlia lotleralura del carbone, hai;# 
fiOito il SUO tempo. s; 

Anche Itt stella dall'altra che pcv 
moltlsffi^nS splendette di nerti salle 

roba al Monte.di. Pietà, va impalìi 
detido. 

È sorto suilVoyizzonte uua nuova 
aspirazione, che i letterati i,n̂ gpgr,QSSO 

•^Jàèi^' muri ; s^ to^nc^è bene "notarlo) 
sén^a spropositi. . 

inf-itti la Cini 4^Ì[ue8li giorhì ò 
ìsagnaia dapertutto dulia seguente 
ritta: Viva l'anarchia. 

di^gorbìaro sui muri due righe 4' 
programma, e 41 aignificaré se ero-
idòaò tieQessarib, di appUctil^t presto, 
sostituendo peresenipio al pi*o-8Ìnd|fó 
Fanzago, buon uomòi ed alla 
nostra che, mi pare deboìuccla in 
gìi.mbd, la rappresentanza, dei gruppi 
5^l^rftf,J quali fra noi soi[^ap:pa83ÌO' 
niiì^slmi per Ui^Mta pubblicai io ne 

òi grBlIssl'mb.T ? 
, > Ooni4als speranga^ mi pregio slg. 
BireHoro di dichiaràrmole 

. Devotissimo 
Asdruhale Del Carbone». 

-il j -

Pel povei'o..slui 
«eviti 

lUj bìst!gri03odi soc 
corso per conipWr&-gìi studi e di cui 
gi.C parremmo, rìoeviaSiio le duo se; 
guanti ofarté: 
Menfìguzzì Giusoppe, maestro L. 9, 

K-, ^ - t . - -.•.^ 

' • • • ' : 

^'--Ì-J' 

©cosa 
miic e?ia m&mm^i avceii-no^trqt 

4 -m»t; 

..^f> 

<rl? 

pòppUno, nel leggèreflaf^era scritta* 
Sion le pare, sìg. Direttore, che sa^ 

rebbe opportuno raccomandare ai let 
fèi-^ti dell'anarc/iia di accompagnare 
^i$eH^%#f.)^^ ^reve^jy|!Dfìmenlo9 di:; 
versamentQ non se ne capisce niente. 
; Bisogna par sapere se quast'anar 
cìno. à una cop da .rnanglare, o 4-
la forma,.4i governo, desiderata dai 

Se è uii,a torma dt governo,, m tal; 
caso, che'^governo è ? . ;; . „, ; . 

Forse li governo in.cui ciascuno,f^ ; 
q(Sei che vuole? sarebbe un governo 
comodo, ma hp, paura che non dure-^ 
rebW molto.;,;-: •,•.-.'••.«K,,„. •-. ;. -.v ,̂ , 

So: invece ^°^^^J^'* forma organica; 
diversa dall'attualTma rètta da leg ì̂,-^ 

^'Wgistratìj'.da • rappre3antan2^^.,4Ì 
gruppi operai — j % s i desidera ci(>è 
V anarchia 4(>Mettmstay&Hpir&^^ 
una S^Sa"socialistica^ n o h , ; i e p a r | ^ ^ ^ da quel l |^ t ì l trono p 

4elì'«ltar^'rJft|R?o ehe.Mnvocano miv 
4urfl. rcstiiittiVe^^T:;.,;!:̂  sòstenitpn^ 
btfia e.degii aguzzini — se non sono, 
povehd mtelietto.^0 yigìjacchì pau­
rosi di perdere laéroba o la vita, so:' 
rio màl#fj e Inascondono !a # r r 
malvagità sotto le parvenze della di"" 
fesa,sociale; difesa sociale che^iion 
difende dal freddo e dlTta fame le 
róigUalft d(?i nostri simili ! 

ohe il commentario alla formula che 
disgraziatamente ha nel comune .lin-
KUagata un sigtivucato afratto diverso 
,̂ M eiguificato SGientifico, sarebbe an­
cora più ri'ó(ies|arìÒ ? -

E c c M f ? W e t & i r e ; io m^lv^o-
prio curiosò dF sapere che cosa sia 
quanta anarchia cno ora ss invoca; se 
,ì letterati dell'^archia oie lo sapes­
sero dire, 'se avessero la compiacensji 

^Appendice 
::?;2i4fiii£Kst3=?eiasa 

ssf'S'ffr3T^iir---paJl^amico. pn f̂̂  
Ruggero Panebìànco ricevìamp ctn*' 
qj^e lire assieme'all'unita,ietterà: 
. Curo S!on, 

I ; Impotei^te a-rispondere adequata-
imenie all'appello^^caritatevole deli*! 
;mico e. collega'PuUèj. in ,.favore de^ 
Panzacchi e compaffui ohe d a l l m a t . 
si giacciono in prìeiona sotto, la'TOc-
[dioevaie accusa d.i^cpspìraaì<)ne con 

w o l'ordine costituito,, fcì^inand6"^ire 
cinque,che passerai, aì poveri .prJg'o-
•nìerij sofferenti per un ideale che no 
fé il mio, ma che da esso èmenoìon 
tano di. quello chólttp^si^.ìlt^ftcleriGa-

L'ideale, d^inpveri pirìgionieri óunt 
postulato della sòienza osageicàlamen-
te interpretato; qneUo dei clericali e 
cesaristiii; condannato da essa anzi 
dal senzo comune. Chi non sì ribella 
all'idea che un nostrp simile, spessòt^ 
deficiente delle giialìtà: morali ed ìii 
talletÈuftU posseduti,^dal*miglioxi..ins^ 
dìvidui dèlia specie, sia investito di-
un potere exiràumano o di una ca-
Hca, par diritto d'ereditarietà,? 

a se domani un regime.—-., fo,33# 
^nohe quello cìi6^ìjg||.^ffiore grandis­
simo yafh^ggio « n^ltessé^n ,pfe^. 
gi'one, per reato pplitiòoj un prete, u^ 
fe p un loro seguace ,o servitortìji4a 
paia voce sarebbe die:!*protesta, e se 
vi fossa naco.ssiUy ,pome^ nel casp a.t̂  
tuaie, il mio povere^jpbolctsarebbedii 

K.^ ^ à M ^ ^ e P^run ideale.;• 
. Sia ii grido dei buolii -r^.chq soiio 
i pi^: Abasso iì ibertièidì, non,.im­
porta 36 nascosti diatfOì l'incpntsm;-
nabìle ombra dell'albero,^deijaiUber-

S-" 

Sono flnor^^ L. 19.00 
I^ptìamó^poì-che il maestro .MerrU' 

gijtzi, dando ai mfiostri un nofè 
ussinio^^mpio, penso di venire au-
chp in!aitrp modo in̂  aiuto del gio-
vane. 

iBePtnspòèizItìhe • testa ritentar ia della 
: - I l 

;ct>mpianta signora Eà^quina Trieste 
fS'ac'^rdoti venne einrgìto a questo co-
imitato la somma di*fl! 600. La pro-
eiden?4 mentre'rande pubbliche gra­
zie è ̂ éegnala ai piotom l'atto bene-

• --r 

: ,.É^W^ questa compagni 
formarsi ancora assai pocP 
chi pyò,Jie approfìtti adunque' 
ìò è urT dovere. ' T iw 

I l . — ^ .-••• 

La conlplgnia Salvi lo merita dafe 

,. t ! s ^ ^ ^ à ^ ^ 4 Scenette : i | | i e . ' : : 
Ih cftsadoUà signorina Hanà. f • 

. Elj^^ posa soavemente il biondo ca-/ 
jùp sOT^petto dì Alfredo, e, guardan,» 
dolo con ìnfi||^^^tenerti^za,'gii'dice| 

— Sai lu, toi^^doìce Giorgio, che... 
-*- Tu Vuoi diireì AÌfredo ŝi„ 
—• Ahi fc varon Sono tanto di 

stratta 1 Credeva che oggi fosso sto 
vedi. . ^ ; 

- f - . - „Jp, i^^ • i'S-' _ \ -

ta e virtuosa eStiri-%lla compr 
ta^ rivblge i snof; ringraziami^^" ai 

j ^ s 

™ ^ ' • • ' ' h U ^ 1 1 1 1 ' " I M B I 'I 

' ' ' • . --

"-r-̂ r • ' % ^ . 
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•E' senVI' dubbio la storia di qùe-
fittszza che volete raccontarmi^». 

1% s^fhore, non^ ahiiSate troppo-del-
a mia pazienza e^i^pìcciatevi. '*'-

^ S i sodelie con aria rassegnata. Re-
^^L^andò a /staccare il ritratto dal 
murò: e ì o prtìiientò a Fulbotto. 

•^ Biconoscete questo ritratto? «̂ ^ 
gU domandò. 

«• EstellàT—mormorò il Visconti 
iestaermente commosso. , 

^ 0 „ I - ' " I- I I 

Renato trasse due o tre lettere da 
un ritratto e spiegandole: 

— Hicpnoactìttì questi caratteri? — 
ridomandò. ^ .•• " . ^ m ^ •-• • 

-™ I ;^5^^tteri d'Estella I rispose, il 
tseont^^iSipre più impressionato. 
Il Visconte si morse le labbra, ma 

on replicò. 
>« :̂ Oontinuo ^" Wprese Renato 

Solo ai mondo, senza fur^iglìa, senza 
tìemuseao un amico... io couftìsso, ero 

divèiìiato un po' misantropo.,., non a-
vevo distrazioni, non piaceri che nel-
ìa soddisfazione di certi gusti, che io 
spingeva alla passione. La poesia, la 
pesca e la CMeia mi rendevano felioo.^ 

tF^^,*^erchè se ve ne ricordate, fa-
-. \ ' ' -• ' 

ceva dei Versi pessimi, in questo sia* 
mo d'accodo. Ma it̂  compenso ero 
bravissimo alla, caccia ed alia pesca, 
e quando otteneva, un coiigedo,. cpr-,. 
revó in Bretagna/ove ps^U^ 
degnò faUojre, véclbio amicò di mio 
padre, mTOFbaodonavo con ardore, 
S0contó:"la stagione, alTuno o all'ai»; 
irò di quei, due passatempi. . 
= ~r;So,.già.tutto quei^tp, me lo ave­

te raccontiate, E^,.Pe||^^j.^ disse ,il ; 
Yisc^i^te soffppaudo. îno;;,6ba4iglip :̂̂  -0 

— Perche vi ricordate cosi bene, a W 
brevierò. Tale era dunque la mia vU 
ta, quando un gî orno incentrai una ^ 
parente che avevo veduta solo duo.o 
tre, volte durante la mia fanciullezza.l 
Ura la eignora Tiilbctt ^ aveva una, 
figlia ohe si chiamava.,. 

- r EsteSla — interi^uppe )1 Vìecou--
te. — Poi a, che cosa, volete conclu« 
dere ? . • '• f̂̂ t.̂ - ' 

j - r A .questo -«, rispose tranquilla-; 
mente ti Vagabondo,-r- Le, mie >>**• 
rpntfVano povere. Per cplmo di sven­
tura la madie era m t ì t e c ì a e Mk\ 
poteva lavprare,^ la figlia aveva per 
unica risorsa il suo ago^che non pro^ 
duceva nemmesio lo stretto necessario 
pe^vivere. Commosso dulia loro triste 

di L'éi marito l'bgregìo caV.;^dott. M. 
.Sacerdoti tanto benemerito presiiien-
te di questa pia Istituzione e ai/igii 
suoi e fa Voti pei^ohà.>lWi9he4ij5toifii: 

i'di tanti afiitti^^fjp^sanò alleviare Û  
crddele dolore ih cui li immerse la 
loro terribile sciagura, : 
• IimiiKsst© «lia^éèt©, --"'DacTsioni..', 
.emesse nella seduta del 22 gennaio 
;1886 dalla còramìàstonQ comunale: 
^ ; i l f c f i S 3 Ì r ^ t ó | | | ^ | l ^ r - f a l ^ 
0Bt[ — Rbhconì é. B. idem. 
'^Èespiniix Rigou' Giovanni, fabbri-, 

cali —- Eeschigìian OappeUetlo.Anoa 
fabbricati -i— Oases Abramo eradi per 
capitali. ri 

. . - • - • - . - • , ' - , , • • — " 

sta o non esiste quella disposizione •-
Municipale con la quale si ordina che,, 
I veicPti nel ritornare dai Teati*oVeP-
;di; prendìùo Ift via Accademia ,o la 

^ìÀ tlTfefio chè'per tà!é*prdihanza 3ir. 
viene vìa'di prima classe? 

Or come va che quella via è tutta 
• - , ' ,.-• • • - • • • : „ ; - • mf^mn--

ingombra di neve, e. n,BSsunO se , n|j,j 
*sura popae^iiQsse ', una via di " 

Classe quanfuff^ noÌ,;p),jjv 
Qtiegli che pagano hanno Uffualì di 

,.m^. 
> f ^ f i 

^ 

I -

--' 

•YA 
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vissim» ancheiersera ali undeoimarap-
presentazionrlella MìV"^«' ' 
i; Festeggiatìssimiwtutti gii artisti. --

; 'ffèWr®; «SarilB^lfSl. ^̂ -̂ r̂. leraera 
ai ^C^eatro Garibaldiirf EscceUior datò 
dalla .^|fipagnta marlohettiatica Salvi 
ha pròprio furoreggiate, i ̂  
- J(on soltanto,! bimbi ma anche gli 
adulti ebbero a dilettarsi assaissimoi 
ammirando tutta la varietà fantàstica 
degli scona^ìir 

- \ 

I l . ' ^ - I I - -

r : del 20. Gennaio 
'Rìsaécit© t MascbVN. 0 • Femminei. 

J!PIaàa:*lgsiwìjii|#fe-- Canossa co. An 
tomol i 'G/ipyunnì, RgenteictìlihEì, co»'-' 
jBoezzato Ginevra di Domenico^, ca 

tày^^éS nubile ^ Galiegra Oarjp. fu ' 
G.-Bv,'Capitano r, esercito, celibe, con 
Bragadin cjo. Teresa ,di Alvispj (iOssi. |̂ 
deute, nubile ^ Eulian Antonio di 
fltàcomo, cameriere, celibe, cori Laz 
zarini Teresa di.Doiti^icp, calzolaia, 
nubile. 

^ I ^ r t l i — Varagudo Conti Maria 
:di Oiovflnni d'anni' 35 ì\% casalinga, ^ 
coniiigatà^^téi TostoUa Michele fu Pie-
'̂4ro d'ann),'-43, scrittore privato, co­
niugato'̂ -:*-̂  CaìzRvara Francesco fu 

''Antonio d'anni 48, : parrucchiere, ce', 
liba -^BdrtoUtlfP^Fonì[ana^^1^^^a,:fà^ 

.Vtacenjo d anni o7 mesi 11, polliven? 
dola, coniugata — Viseniini Vicen-
zetio Giustina fu Antonio d*„annM6 

: mesi l i , sarta vedova -^'^Pfron Vi 
senjtlnk^Teresa fu Gioachino d'anni 81 

Ica, vedova. 
.,aiHi'di,p:^^^;.;/.' 

Mercante Làura, dì Carlo ;(Ì|%^?\I44|, 
éivile,= nubìle, disg^^^^'*° "*" Gemmo,,, 
Giuseppe, fu. Agostino d'anni 43, bo-/ 
vaio, celibe, di Liniena. 

tiehe a morali. Dedicatosi poscia alla 
edtftfeìono della eìove'ntÙ , pei* ' la 
quale sentiva vora vacazione,insegnò 
in varie città^jltìlì^flCiguria. Dotato 
d'acuto spirato di DSBervazione e de-, 
sideroso dì esset; utile all' unfahilA 

^offerente, egeo|Uò Un sistema tutto 
proprio pf̂ i' ^slruìre i^^rdo-muti, e 
soccorso dalla caritàf?drtU'o0era del 
governo potè fundure uno speciale ì-
|titutOi primo in Italia, dolf moJlLdi 

Lasciò varie opere stampate por la 
istruzione dei sordo-muti, lo quali gli 
meritarono molta fama. 

m 
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• Mstrd^iòne del 23 gennaio 

FIRENZE 84-^^20-22^ 4 
MILANO 85 
NAPOLI' 80̂  
PALERMO 42 
HOMA; 4 
TORINO -81 

- 1 

lanum^-J^tTO^j™-*™^ 

54 
57V24 

87^B3' 

K21 

5 

10 
53̂ ' 
Si 

36 
-58 

"M Storie®; Italiaia® 
e ' 1 

24'"tìÈNKAlÒ 
.^i. 

M p r f in <3arióva, sua^ai|tà natale 
in questo giorno nel 1829, •Àssarotti 
Otiavib, il benemerito fondatore del 
primo istituto sordo muti italiano.i 
' Nato da famiglia dì modeata for-

tuna'^^oUivò quasi da sé con immen ^ 
so amòre* le acìehze fisiche, .matenja^ 

i.-ci^jp^fi' 

nedetto! perchy^^^ 

j^osizione, pervenni ad entrar^ nsllfì 
loro intimità; ben: tosto fui Conside­
rato come un Aglio, come un fratello 
coi quale si acconsente a dividere la 
ji|uona 0 ^a^jiil^ivas fortuna. Pa allora 
la mia vita ebbe uno scopo. La si-

nora TalbcSt ed Estella^Tìempivanò 
, , ^ ^ ^ ' . • - . . • i " - • • . 

Il 0)10 cuore ed io lavorava coraggso-
samen.te per una famiglia. Lavoro be 

pvera ammalala 
mi porgeva la. mano con tenerezza, 
perchè Estella^rai-strndevR coi suoi 

•'*^chi tante belli, ch'e solo gli angeli 
.ne possono avere d'uguali. GU angeli 
-i- riprese scuotendo il capo —̂  ed 
anche una gran dama' che voi cono* 
scete molto bene, signor Visconte. ' 

—T La 'signora di Ti^èaària. 
;— El' vero, avevo g i r t l t o anch'io 

questa osservazione. ' 
:—̂  La rassomiglianza d'Estolla e 

della Marchesa Ò straordinaria; stes-
fea taglia, stesso-viaoi^fitessa voce. Ahi 

signore, dovete aver provato qualche 
volta, guardando ìa gran daiiia^ dèi 
rimorsi per il male che avete fatto a 
questa ragazzai ; 

;«* Che male gli ho ft;tto, caro si­
gnore? in verità, mi fate meravigiia.-
re! Non ho riveduto Esteilò, non ho 
senato parlare di lei' da quasi tre 
anni; suppongo ch'ella stia benissimo. 
Io ho trattato da onest'uomo con lei; 

-"- Pa onest'uomo --- ripetè Re­
nalo — colle labbra frementi — ma 
ora non preiiipitiamo — riprese — è 

' nf'fM >-.F-iJ> '^1 nWri 

^'-

niècèssafìò 
/ i i . . - ; - • ; - " 

che 
' ^ - - j --^i.-c fvSfefetó 

1^^ rrpetw^som m:ai&' a 
menta tutti i fatti' che si riferiscono 
a quell epoca della vostra vita perchè 
faccio conto di tirarne una conciu» 
sìone.... Io era adunque nell' incanto 
di una vita veramente falid'e; util^. 

I l . , • I l . ' ' 

amante, amato, quando la iiiìa cattiva 
steUft-^lrxpose sul mio cammino. Con 
quella grazia che Afi.v.digtihgue mi'in-

irizzasta mule proteste, vi lacesie 
ricevere dalla mia famiglia; giunge­
ste persino' a renderle dei piccoli sar-' ' 
^^gi ; in breve dìvenistè^Sostrò amicò 
nbatra: amico l..i in caivsà (Jel mio ca­
ràttere concentrato era#!l to per il 
passato talnienta lontaho da ogni 
affetto, che accettai subito la vostra 
affezione con gioia, con riconoscenza. 
Gradetti ingenuamente^'che vi iute-
rèssaste per mê  mentre invéce hori 
cercavate che di sedurre colèi eh' io 
amava. Chiunque lo ovrabbe compre 
so alla bella'prima : io invece non ne 
ebbi neppure'iWospettoV'Èra cieco,,:. 

*m 

o piuttosto il mio cuore era cosi pie 
no di gioia che;:,pi,oa ;iy,^Pposto alla 
diffidenza. Me ne accorsi finalmente, 
ma troppo tardi, nello stesso tempo 
che m'accorgeva del rnìo' nrrorò, a-

A I 

cquistavo anche la pungonteCertezza 
che ftitella vi amava già. Avovtite 
condotto abilmente la Vostra sédu-
zioriél Meiille ch'io, pòvero flommes* 
so, passavo 'le giornate scitR^hpC' 
cUiftndo delie pagine in un ufficio, 
voi, ricco e ozioso, vi reciwate presso 
Eatelia,cattivandovela inesistibìlmtiu-

b *Si)ettacoii 
V 

TSr^i.H>^7fn?',-

:TEATIIO VERDI. — - S i rappresenta 
iVopeVR Emani —^ Ùi'n 8. 

TEATRO GAriinALor. ^Trji t iGnimrt^ ' ' 
marionettistico SiUvì — Oro 7 1(2. ' 

\.L 

ansMu. 

^ 

Dello stUe.e del silo ufficio nella 

2ione tenuta nella ,%Lyersità dì 
,4o,va da MAunoNAtì AKTÒKIO 

u giorno 22 g e t t i l o 1885 — 
Padova .tipografia/"fratelli Sal-

- •. 

• r 

• • - ' i 
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La nobile signora Luisa Regazzon'i^ 
vedova del compianto conte Antonio 
Malmìgnafcî  con: aCfattuoao^^^nài^ì^: 
h% pubblicato il discorso di prelezione^^ 
che fa ;UnaahOjlegg6.v^it'amalissimo 
8u<|̂ ,!:̂ arito il) questa Università ouaiG 
doGento di letteratura italiana, tóp^ 
dolo precedere da una lettera diretta 
agli studenti che frequentarono il corào: 
Molle lezioni. \ , . ' ]^, 

La forma letteraria p r é g e V l ^ t t 
sentimento profondo ed^passìottàtb 
alla menfioria del sUò cTO estìnto a - " 
domano qùelìk lettera che accompaV^^ 
gna il, donò, dellastanipata proiezione. *; 
; Il discorsa del Malmignati-CìP(iijn0|§a 
«'?^Ì^tóBtóytfy^?M«tterarÌ8, dì eui ̂  
era^fbl-nitp con fine criterio, e talora / 
con brillanto parol^ •̂Opea, J a D J ^ a 
delia attuala l e t t e . r | t | p , i t ' a l ^ ^ ^ 
sua decadenza, e J d ^ l l P ^ ^ j t ó r g i ^ 
dello stile,-e, W l à . c r f d c a ^ W t s t n a 
esercitata da iflfgeheràìÌÉadi'scrittok 
senza ^studi 'adeguati, senza coscishg^, ' 
conimnaLéggerozzadeplorabile/pìi^'; 

L'egregio 6 colto docente; si •scagììa'. 
giustamente indignato^ contro^i'questa^^ 
^P^mA:^*o'i^'oMi<leglì autori^ i ta.-
lianif più venerati, e che formano la : 
vera gloria Mteraria d'Italia.: 

- ' • - ' L . I ' 1 • ' • " 

Distinguendo Jl beneficio della ffiu^B 
uica studiata e coscianziosa, dalia' 

_ ' i ' I • - • - • • ' • - I ' W 

etnico, etuauta e coscianziosa, dalìa'̂ ^ 
pQalsflha, ' pretenziosa, ta«Urda, il Mal-' 

,-m 

\ 

~: 

n^Escfiii-a^iGKsss 
1 • 

te a quasi a sua' iiftSaputa;, Avevate' iV 
prestigio;della: ricchezza, dbll' ele^an- ' 
za,,.la i seduzione della parola e dello 
spirito: dovevate riuscire perchè U 
solo essere cl|^^ùtosse farvi ostacolo 
non possedeva'àicuna di queste'bFlP^ 
lanfcì*^^Òstilità. Non aveva chp un cqi^re 
amàTOpsino -all'adc^razipne, devoto, 
sino "alla ^ r t e e ciò è.spessp un mo?^ 
tivo p e r ^ ^ n essera amato ?' Cosi 
mentre io vi aveva aperte le mie brac 
eia ed il mio 'cuore, menine io vi a-' 
veva detto quaato idolatrassi Estell?,/ ' 
voi mi tradivate I Non-potrete mai 
concepire tutta la violenza del mio V 
dolore. Mi ripiegai sotto il colpo fa­
tale e fui per-raprire. Ma tosto mi m 
raddrizzai con energia. , SofTocando : 
tprture inenarrabili, Vispi^^a-voi. I^on d. 
mi lagflig^ ma, vi chiesi Ila Ibrmale 
promessa che avrete:agito lealmente 
e l'ottenni.'Contava su un n ia f tSn ìo [ 
Q ve' lo confesso, nella prospettiva ' 

^^^derbrillante avvenire che S) prepa^ 
rav#%d Estelìà, trovavo un sollievo 
ai mio :doÌoféÌ Frattantó^»la signora 
Talbpa^^^nne a mancare ; la mìa -
nòmina a; ;un pasto importante •mi 
costrinse a recarmi in provincia. K*̂  
Stella, la dolce e nobile fan«ÌuHft, , 
comprendqndo recoesao del mìo do-

I I I 

Icre, anche sotto una apparontp ras-
segnazioiie, mi disse un giorno con 
uhò"s|p|2o suhlime : ' 

{Continua^) 

fé 

^^-^aiìt^^i' 
.'^y^'skie! TÌÈiàUW-i: ' ' .-M! fe^^ 



l e f campo 
"'^^Tjori ideali del boiio, del eaveno d 

r a r t é ; dimo«tra ì vftij^aggì, il rispetto, 
lastlfeà, la glòria: ÌficoifttesÌabile,%(i 

1|U sK^iii^-d awffi^ a buon diritto 
dai veramente studiosi fu ìoVo rico-'̂  

• • • • ' • • . I V - ; n c t ^ ' s 

a Vienna e 
eh Q̂ iŷ f̂  

• - ^ 

h-

nnscìutai 6.^,onfer,matQ.. 
E nella evoluzione stessa del prò 

gresso, anoh^iigiléttèràtóft^difìcios^ 
^̂ i, gìovanij como:,neHa vatriotàaic^e; 
forme i l i i e l t e il véro dell'arie devo 
Sempra avere per aspirazione e tipo 
g l ^ ^ r n i ideali. . 

G. È 
• . j - , I - H i 

^ ^ 

m% 

"—i/e-T-^--- -A-

•mìi 

tte Uiim Oatoa 
3P:H.OOH}SS D 

ti 
• -

Presidente .• Eidolfi. 
Giudici.' Betiariirii e Marconi, 

i^fé^iB; Cortei In-
hcèllmi: Sohinelli e Franchi. 

K M-: Cisnttì; 
Pa 
Dì. 

iìianoya, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzoj >Pennat!, Istoppato^ Viterbi, 

.Duse, GìuriafePasqolato,Stiyanello, 

r s a 

rogisCraió e che a lui non devo ih* 
'cplparsi la dillaronza tra i fiormi e ' 
]a carta a^jskiaca* 

la ifflmnrdichmrato la regolarità delr 
l^^ffara per pFte dijfl^AilMfii 0g*>i 
puó^isflfne a o d d i s M i r 
, Cavalieri si||l|^0•onds a spiegar© làijr̂  
regolarità del , c p n t r a | ^ . . ,., • • • ^ ; 

La pedzi jai l i lM^flm^^ di J ^ M U 
risponde cfta -la diffarenz^i^^ip^i^t^ 
noUa liquideziornr non, deJ '̂và dalla 
società trìi'Onó, Mìnevbi, e Òavftliori, 
ma'fu effètto dalla oscUazione d#^*^a. 
lori e potgVM'̂ Hijiscìrè diversamente, 
cioè ar^s:;;..^.4^^ delta Banca. 
^(^W^/^u&ò.Mmv domanda alla/pemia 
relaziona su tutte le. operazioni di Ca-
vatiedvfftttfl in sceiala con ÌVOsió e 
colv^inerbi :feKso risponderà in sar 
guild (iandone Sa relàMtìnfl' 

L'udienza è ievatftàlle 

po' 4i tutto t I, ^ 

• T f-. im^-' dek 2? gennàio 

j j 

arte Civile: Avv. Diena e V̂ ^ 
ìfemori: Busi, Bizio, Ascoir, Bossi, 

3 

"\ del^3 -gennaio i'r.:^^- \ . 
IPt^dienza^è- aperta ^èi\e 10/,,.'^^" 
Il teste Saltmbeni noji donopàrisce 

perclijujii^malato, ; cosi pura Calleff. 
Un delegato'di^ pubblica sicurezza è 
irreperibile ed Ascoli prega ai diift-
^Ton^Oì svolgimento dèi: fatttt.àu cui 
4 e v ^ e p o r r e . . : - ^ ^ ^ ^ . ' ; , ' ;":•'-; • '-'^ 

,Si delibera laTHtura dell* interro­
gatorio scritto di cQ\^ioGmdagfianv:. 
te'8te*é«»»i 

• * 

. . . 1 - 1 - ' - -

•:'^ìGiurÌciii domanda che ai giurati ^ia' 
' M y anche 11 niiòvo regolamento dalla 

' ; 

^u 

I I 

-* 

S R I Ì C ^ * -ima'- ' ' .• . ' • ^ ^ ^ 1 ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ - . . . : , a •-

:;Ji f\ k^acconsòate^É^^i la gìu^ 
s4ra;;consegnato anche il nuovo, j 

i:-^'^. Fréxto dbmànd^^^ penti ^ 
lirèiftZione c^W^il contrattò deU 1874 
4©Uo st^asQ^lia, Cavalieri.,; c.oli^in-.v 
J|i;Veneta Xfetto non compreQ|yM', 
v i t t o d'accusa e su cuv non ci fa 
mafniilVa da rìdSe). 
^ I f t peri;Eia^*ìSpid9 chfe; anche al-
Ì g ^ ^ l ^ 4 8 7 4 : falcono gU stessi fi porti, 
ctsn.erRel fatto .38 ier,i pen^iato, e 
sa&jî re aVpreszD d'origine,:ed aggiùn-
ga che una volta nel ieontratto 1874 
C^valìStl avrebbe; dovuto risct^otere 
u^a diiSsrenza. che non" !fu pagaia »p 
punto come, la diìfarensa d ì . J i r e . l l 
mila circa dèi fatto 38. ; 

rpavahen dice, ohe nel lo74 non a*: 
tóaVafSr/Venezìa, ma a Trieste, non 
ctobWefa ;nér*08ia né Minerlilfe ri-
pete^lche W f a t t ^ e i 25; mil|4)[narèn-
ghi fu eguale a quello . ^ S 7 4 . ,; 

|LìEÌ perizia trova concatenazione tra 
Tuffare Peters e l'aifare; Fracasso, 
quantunque il Moschinì non eia'stato 
ospUcìtò nella deposizione in propo-

/La periata pure.risponde a Giuria-
li circa r affare Peters, che il:-Mo:, 
scHìni sì espresse favorevolmeiite al» 
rQaio perchè si assunse la dfifarenza 

-risultante s o t | ^ o ^ ^ m ^ , del Fracasso 
dopo la transazione che lu come una 
sanatoria dell* affare in origine' non 
debitamente autorizzato,; (quindi ver»; 
rebbe a cessare ogni responsabilità 
dell'Osio per questo capo d'accusa). 

Sì legge un brano della de^osisìoae 
Moschiiii:in proposiÈo^,; : : 

,Ìl P. Af, fa domandU' ai periti circa 
J'affare dello stellone, di, Elia Oava' 
i i l r i i i l perito Milloacovjk spiega lo 
steliage;in'genere e, dice che nell'af­
fare furono consociati Cavalieri, Osio 
e Minerbi, (questo fatto non ò com­
préso nei .capì d'aotìùsa) e conclnde 
dicendo che l'affai:0 per parte di Klia 
Cavalieri fu regoiarissimo, cioè ap,-, 
punt(|/cpm9 I'a/Fare dei marenghi pe-

'•tr"iTOfo*̂ '"ieri. •-" ,. ..̂  . ;. ; • ,•,• ^ .. 
il perito Milla delia difesa si aste ^̂  

da nello spiegare la regolarità totale 
dall'affare ed osserva chi'^^la partii 
dclli^Banca consistaUe solo nella ali 
farens'i tra I* oro e le bancanotts 
austriache e; finisce dicendo cha^ por 
le contro o|ieraJS!On|il4i&noa non per­
dette nulla proprio com> neir affare 
dai maranghi. . . . . . . 

^ l ^ 

Cmalieri osserva alla perisìa che 
ella dovaa occuparai solo dell' affare 
colla Banca Veneta, essendo egli pa-̂  
drorie di fare 5^J||^; affari con chi 
vuole, 

^ - L 

EgU (OavalieriV diede commissione 
^lla Banca di acquistare 70 milu 0o-

; * -

L'udienza è aperta alle o f ^ l . 
.perito d* accusa Millossovik ri 

sponde circa un conto presentato dal 
perito di difesa sulT affaire Peirano, e 
dice che quel conto non gli fece cam-_ 
biare opinione in proposito e rifa bre­
vemente, la perizia già eseguita ed e-
sposta nelle udusnze ^pre^^edenti. Ei • 
leva anche alcune inesattezze in cui 
è caduto il, perito MtftS|n:ell'ìnterpre% 
tare alcune suei parole. 

/rpefitó'iMtiZa.i^j^ difesa risponda 
di rimaportì egli pura nella, sua opiv 
ninne, e spiega a lungo il eontòftsha 
ha presentato,,,. ,̂ ,;'.i8ii; ^ iv^;" i':"' -_ 
- ,L^c£uy/ ilscoU" fa ,«n* ipotesi sulla: 
provvigione dell'affare Peirano, prov­
vigione iti patte accreditata alla Banca 
ed in parte arMinarbi. -̂  
,„.,Afi/io^So»ì;c (fti*cffa per rlspòn^ 
filiÉtpriOposi^dovrebbe- avere sott'oc-
'cW|n molti documenti ohe non ha, 
cioè "elenco datle operazioni tra il 

l ^ ì r a n 6 ' e d U M i n l ^ , , r " ^ ^ - ^" -vi., 
~Il pento Milla dai registri ideila 

Banca trova confermata l'ipotesi del-
l^avv. 7^sedii. : - - . . 

. j |- i**^s. ' osservatCha; dopo, un'(jfl| 
^di iiscussiorie abbiamo il, t^mpO,,di 

prima, 'cioè tuttl^Ljperifcicònvinti daya^ 
toro primiera opinióne. : 

: ""fftfatto 37 dei petrolio ed in cui la 
.Baitf 'ferdtìtte Li 13963^ è perìaiato. 

^|noi^igiu^4%T'5gistrazidni furono re-
goiàrì sotto il noma di Beuiamino 
iMorpurap^che figurava coma compra 
tore. Riscontrasi mancanza di firme 
d'olla direzione su due polizie^ Rìscbn' 
trasi pure riportato i^ conto .Jlorpuf -. 

^̂ go per diversi anni, Sebbene egli â ^ 
-bla diciiiarató che a y j j j a arrivato il" 
/petrolio liquidava ia'slirpartita e non 
abbia avutoupià la che fare. Rilavasti 

, pure rasohig.^«ira e spprapóstBÌ scn|^, 
turazione; p a i ttsató il noma di Pa-
•ciflco'Cavuliéri senza che. ogU no sa-
pes3o alclinchè in proposito. , , < 

lijiertto di <ii/tìsa d i s e r à . d a quolU 
d'accusa, come era a pravedersi, e 
dice che talvolta le registrazioni ponhp 

•non concordare cWc^intì c ^ ^ j :manA 
dano ai corrispondenti per aumenti di 
^provvigione' od al fero che vi si aggiun­
g e nei conti stessi. 

Anche Milla, perito dì difésa, riscoh-
itra la^imanfcanza dì firme nelle pòlizze. 
• Minerai dice che se nipn fosse stato 
arrestato avrebbe liquidalo il suo ^ 
conto. - , -

E 

V; OsìO osserva che alla' fin6;"dcir82 
iebba/ila liquidazione dei suoi contile,: 
verso' t . SOO mila ed# ì̂]:̂ re5to era rap 
presentat#^^dal pétrolip'.:. e ff aisce coi 
dira c h i i a diff̂̂ ^̂^̂^̂  
tare che di L. mila per conto inte­
ressi. •:'•'" ' '' ' '.' = " "" 

I peritir furono pariifnenti ìmpres-^ 
sìonnt! e' si ' riser'vaffé'̂ '̂  di rispondere' 
alle doraahde che Osip farà per iscritto, 
•Erizzò dònaandadm^ registri delU 

'Banca-Veneta, a ciò gli e concesso, 
II PYèa. avvisa che martedì si in-

comìncierà lo, svolgimento ;;dei fatti 
della Banca Veneta* sede di Padova, 
Seguendosi 11 metodo usato p̂ er ||^|ede 
dì Venezia, e che il fiittn della iBir-
yàhìia sì'isvoìgerà dopb il IS'fobbraio 
prossimo. 

Barheria perito domanda I''^s!sten-
za di Pasetto e Salimbeni per^f%ter 
visitare i,registri è^tquindi rispondere 
allo domande scrìtta dall'Oslo. ; 

Il PreSv^'isponde che Pasetto © Sa-
limbeni d'̂ 't̂ ^̂ Q'̂  Spiegaaioui all' u-
dienza. ' ì ̂  

L'udienza è levata alle 3 e rtnvi^^i* 
a martedì 28 corr, alla oica 10 li2. 

Sasi* "" Narra U/Gqztetta.-M^Bm 
ff^0mo che il cU!Stod.é ^8el ctmttaro dì 

Valtosso, visitando ;ii mesto cam{)0 del, 
/morti, s' ebbe nàa strana sorpresa. Sul' 

i W W ^ strato Wneve vide un cansétB 
" capovolto, evìdflntopiipfcé gettato dai 

morto ..accuratamente avvolto netUe 
fasce. I l custode 8Ì:^^ffrettò a rendere 
avvi^r^ite dQ^-fatto- ie autorità muui 
oipàli, te.vq!Jali. dai canto loro»: ne in-
formarono 'il?pretore dai 8° Man(||; 
mento. Questi si recò sul luogo e pr'l'^ 
ticando diligenti ribérche, rinvenne a 
breve distanza dai.primo un secondo 
cadaverino coperto dalla neve. Èvĵ ^ 
d<mlamente si tratta di due gomeu!. 
Sul corpo dei bambini non si rìscon» 
tiòléàipne alcuna e #i crede che, nall 
vivi, piano poi morti di morto naìLu-

Sila. ~- A Notre Dauie de BouviUe, 
Idipartimento d^lta Senna inftirìore, il 

guardacnqcia ^ j ^ n t invitò un suo a-
micff^aila posta notturna del cignale. 
Giunto nel bosctpttftguardacaccift si­
tuò .lamico in un puntò ed- egU ne 
scelse un altpò^iDi li a poco Brèant 
vide tra il fogliame avanzarsi jiina'WS-
sàscura, pensò fossa un cignale, pre­
se la mira e spurò. Udissi un grida. 

• ^ 

Tonno gciMipoIosame^Ul'l:paroÌa fl)e*| 
negWKf'o rumùn^^lestvaj. Il mi-
nlsti'o giustifica la condotta del p r c 
> t t o É ^ , LifDamefft adoUa all 'un^ 
uimità con 340 votanti Ifordine d%V 
giorno approvante lacondotta del go'it. 

^yernò,' invitandolo a diftìnderó ' tarB-
IJpubliqa.cantro i nemici, La^destra sì 

astenne. [Applausi a sinistra^ 
Rouvifir partirà martedì per Roma. 
i ^ ^ r s ^ i , ^3» ™ Assicurasi che II 
flito quasi intero del prìncipe Vit-., 

torio, deplorando di non aver prsaen-f 
tato liste complet-amente bonapavtisi© , 
nelle elezioni del 3j,ttobre,,ba dichva-' 
rato .tiffioifiImonte m'uscire dalì'Uuio--
ne conBervatricei v, :; 

SBaiìxlUai^lSa. -» Hassì da Ta* 
matuva; Mto|^g(;ompftgnatO dal ^tì^ 
ìonnoiio Willbtsby, scortato d a n n a 
guardia d'onore dfmvalV andò a Ta 
nanariva por regolare definitivamente 
le condizioni di pace tra Srancia e 
Madagascar. 

d i 

'[ cmnvEVWDi VIENNA 
Vk del Sàia d, vicino II Poèciiè^l 

• - - - , ' • • ' ' ' • • ' - • -

SpaGÌalista per otiai;L! î«re di Be 
Applica ffi©n 

« A >. ..nwa^ .̂̂ in^ l̂on ,̂ # « » 

ars 

ANTOKTO S'^ÌÌÌFAHI, Gerente Tespons^thilc. 

affamMio 

il «ria pMicaiiitt 
Sonó^^inCipiaÈl^tf-ìozioni spoctaU 

di ginriWìca e ballo per le f 

'̂ ^Kó- iezioni di. scherma seguono àB^U^^ 
7 ant. alla mezzanotte, meifio l'ora 
destinata pei fanciulli e quella del 
ballo per gli adplti che ha luogo dallff 
.7 alla 8 di sera. • " ' "' .^^^g. .. 

Federico "^^Srano, 

nera : era il 
èant 'è quasi 

^ • ^ ì 

fu "6Ì sopra'alla m'issa 
i c a d à W r f l W amicò. Br 
.impazzi to/dal/dplore. 

^^•'Ttìiegrttf^no -da-.. Nuova 'Y,tì|fc,.<^ -̂̂  
nelle (niuifìre curbonifer.e di Almy, ac­
cadde l'altra nòtte una terribile esplo­
sione diga?.,Tredici operai rimasero 
schiacciati, e circa 50 furono feriti! 

, Nelja min-ere' lavorarono circi 800 
operài, dei quali però la maggior par 

Jté si trovava, nel mosvvfinto della ea-
ttìst''bfet assenti. 

• • > ' 

Cia^^Mis^s @»""«Su'we . la g@3s*pa.i 
S i i ff* ffBaalèJ ^T^oteniino (Miicarata):; 
21 Luglio Ì8S5."Sóno pionamente sod-'": 
4isf:(tio delia c&fa fatta colle sue PiT 
;otó^yi^z0>;e; come Rilire/ cinque deij 

Tmiei'^'àmyà che mi ringraziarono per 
la effioacita del di lar specihco. Uno.̂  
dì pssi soffriva' hontìniìraente di ma-/ 
le di'stomaci, e dopo preso per alCu-:̂  
^nÌ'gÌprnitla;sue:pi)lole(Se ne èlibemto,^ 
perclìè la,J|nzìoni dello stonrmcp, so- ' 
no, tornado uormali, ha buon appetito' 

È aporto fino %t. 
p i V. il concor3o:al po.stò di ME­
DICO CONDOTTO CblWNAiLE dì 
L1EGNAR.0. .SWndio' -L. SfflÒ, A- •^ 

e noti vi è :t|a()cià di/d"olbre. 
*̂̂  Tanto lC;^^|eva e ringraziandola 
delia sua uìtima lettera, con distinta 
stima mi creda suo obbligatiss!m<^0 
lippe Oiardoni. Le^Jllole &vizzér^Sì 
vendono in tulCI^W^ifarmacìe a lire 
1,25 Esigere suiretichatta la ergici!| 
bianca su fando rosso colla firma dì R.; 

runot. 
leposìlo In PtìidoW^presso le far- î 

macie VxanetiisJMìmW't e BernaMv-. 

bìtàntì 3630, dei Quali mòta hanno 
dirìttò a cura.gffreità. Entrata V 
funzioni 1 Marzo,,d886, Per uW-
ripri / informazioni idiiiiVoIgèrsi alla 
segreterìa di cju'el Municipio. 
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DEI CAPELU 
sistema Rossetter di N-mvS 

. perfezionato' dai 'chimici'profu 
','' Fra tè l l i mn 

. •;.fic« 

- 3 

©rasali) 
.̂ RbuvldF vieù^ftloma'.per he 

^Sfiare U convenzione 'di^naviga­
zione itaio-francesé. 

e *̂Àssòti8é;ftmE 

• ! • 

I • : ' ! • • . -'-- . :- r -n 

L'irìfrSaììmbeni e giunb a Nâ  
ili reduce daFG-oggian a bordo 

àé\ Cmour: 

MS I 
' -,' 

-.<'--'-'t. « 

-f 

- ^ [ 

T,) 

' .11./go.T^erno,, avrebbe ordinajg 
30,000 eìmetti par uso di truppa 
jne,i olimi tropicali. ; , 

l ioHsa , 24, ore 9.45 ant.u, 
: - . • : ' ' i . • ' - ' ' - . ' - - ^ ' 

' ; Pessirna impre^sion^^l discoxsof:i, 
di; Robilant,.Egli gi "mostri reas^ 
^̂ ipn.̂ rio e; cinico al sommo.grado^ 
irrise; ai principati .ba.lcajiìcj. Sde 
gno quasi generale! 
: ;-^;Si rafluterànno le dimissioni 
di Martini. • ; 

* ;̂:r-̂  Nell'elezione del, 1° corpo e-
Jettorale'dì Trieste, composto di 
feudatàri del governo vienneseVnu-

uscirono due liberali. ' 
: — K progetto, per m âcjsiri si 
discuterà pàtna del bilancio della 
istruzione. 

Sì" "ricordaar'signori' sottoscrittori 
deiìe •'Obblif.^i^loni^deì Préàtitò à Pra 
'̂mi della C!pócejpo3@0 Kéallamilff 
che <ioI : 35 corrente .scade.^nltima 
rata di h. 11 ,50 . per ;pbbÌjgàzione, 
da-effettuarsi nra'ssò la -sottoscritta 
Banca o E « s b gir iì^d^rìcatMtes^^ 
dfìlV ami8si0i^4 i 
' In .pari tem.p^ji rammenta ai si­
gnori sottoscrittori che ih base del 
Prokfamma- di Emissione sarebbero 
percla^tr i pagamenti già'fatti quando 
ppnfpss^co; cera piatati ài teraiinì del 
Programma stesso. ., , ., .':'/̂ < > 
Roma;M.i.lano Genova, ^ 0 . genn.,1886. 

aaacaì:,|i§^Ba©raIe. • 

inventori dei CEROmÀMRIfià^^ 
invalenti chi­
mici prepara-
no (fuosto Ri­
storatore, cho 
s@nzaie3 êr@ 
na tintura, ri­
dona il prioai-i 
tìvó naturalo 
cQìommM !.-f=?!i'^i 

pelli, ne riii 
forza la radicej 

non lorda la biancheria né la petle^ 
Prezzo della boTF^Iìa con istruzièi 

ne Lìre :^ . 

m 
h 

ì-^ 

r^éni MHI 
i P ' -

. •." 
- ' ' ' • I l 

• ^ : ' 

« ' " ìpella»1a'aà fra-
.'rr4>. J I ^ T •T 

p 
schezza. 

H i l l * ' * ' 

;^ù^^iir;,^t^. 
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tfjjma^Hoagtttìvgajit^^iJtf'^Tf^^^ 
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y& t f t&H 

(AGENZÌA STEFAIJ-JJ,- • 
KcrìÌ!JB^6, %^. '^-4-v[Ii/BundoràtH 

deciée uU'unanirpi^tà dl^HspVngera- la 
^risoluzione approvata! dal Reichstag 
"circa le espulsioni dalla provincia di 
Poseii, dacché U Prussia ha diritto 
incon testabi le di 'j prend ere Iffilli próv^ié 

• .jllfò^aK-E^I,'«af-J.-T;,.QU assembra-,:' 
mentì di emigvat^ì spiignuoli cessas;ono 
alla fiontiera franco-spagnola. Parec­
chi emigrati dòroand^^ono il permesso; 
ai consoU di Spagna all'estero o il 
bentAcio dell'amnistia. 

I n In iga t l ìÉe r r a 
R o s a d r a , SS^ — InfarmaKÌonì oggi 

confn'ixiano le voci di un attentato 
.progettato contro il principe di*'^*l" 
les, durarle ìi suo viaggio da Londra^ 
a ÉatonìiLiU nel CastaUo del duca di 
Wasiminsttir. Fcrmossi a Wavtìi;tQn,' 
una staziona avantrohtìsterv. Il prin­
cipe andò in carrozza à 'Eatonhatt. 

l ia f r a u d a 
I 

, !S»a»*ls*v*M:,-P«. •** Camera ~^ Sar-' 
rièh, rispont)è#do a un'interpellanza 
di Dufpur, dice che il governo prò-
mise ohe le elo^ îoui saranno Ubora. 

••1 

-ì. 
I. -„ 

B. ^ 
1 

rinfresca e pra 
serva dalle rughe. 

'̂̂ puìiscQ i ' daiuT 
perfettamente. : 

mene 
ITintura ht cosmetico deifrat RIZZI 

/Unica, tintura in Cosmetico prefa» 
ritava.(]tuante^ finora se na conoÉeona, 
li Cerone chà'Vt offrî .mo à composto 
di naidqlla di bue la .^lujla nnf^cisa il 
bulbo; con nuesto^^i^^tìene istanta­
neamente • B i O N W r m s T A . G m a 
NERO perfetti/."^ tìn oezzò m ^ ! ^ 
ganta astfòtìio t i rè ' .2i ,5# 

t8:.;Ìln 
la più rinomata tintura^ in unWiàla 

hottiglia 
'Nessun altro chimico profumfefe^ 

arrivato a preparai'e î ina tintura ì -
stantanea che tinga perfettamenta 
Capelli e Barba con tutte tiutjUi» co­
modità come questa.-^r Koa occorre 
%\ lavar-si i QapeUi uè prima nWop<& 
ràpplicazione. Ogni persona pu^ ' * ^ 
ger3Ì/da\sé imp.ieg.indo meno dijl mi 
nuti.--N!,in sporca la palla né ìft Uà 
geriai —• L'applicazione è duratnr 
quindici giorni, %nabg| | igl(a; in ele­
gante astuccio ha la durata di sei 
mesii^^Gosta h, ^, •:'• • 

.1 

"Cnii i * i 

1 . 1 - 1 

î W^di delicato <3d -a-
.^"•^'legante profumo. 

-^ fcfc-f--

a Aur' 
: H 

mm 

la migliore di tut­
ta e premiata al? 
l'espós. di Torino, 

1 Vendesi ai'prezzo 
•* di h. s ana la bott. 

'"» 

[U Inventore e Fabbricante .A,, 
4e®r«IS5 in PftWVA.- r " ^ ^ 

Itirafica Maifasea 

^ 

WlilsàBsas vendibile dal Cena^ parruc 
' : chìcrej Vecchia Gateria. ' m 
'%^mt%®w.t^ii\\WfficioAnnxmcià%\ gior» 

naie !*« Vmi^^^ff' -^ dal K«sfa«-
zoni^ parruccìiiera profumiera S. 
Maria all'A^sconzioa — Beriim, 
Parfin'iò,Mercieria dall'Orologio. 

céssza da Francesca jF*«(;?"«nvPiftss-
za dalle Biade. -

'0wis« da Giuseppe NaleBsOt via 
S, Lorenzo. ',. 

lue da Augusto Versai nego* 
: zianta in chincaglierìe, mercarìaj 

mode à*profumerìo ecc. ecc. • ' 
^slewi* à3k Lorenzo Dalla Bara^^aj 

droghiere al Padrocchi. 
M^té' dai FrattìlU^ Af̂ n^Sf̂ eUo, 
Si0wleas al t^lf l io Antonio Mimili: 
Tosriasoal nfigoz. profumerie BacHet. 
Hiev&Mm da L. ^#;' Comin% Agentig 

di Pubblicità, Bìaaa Bai, H.2G. 

ĵ̂ ^Questa PaEMlA.Tà TINTURA p^ 
siede la virt^ di tingere iCapelÙ e 1 
barba in BRUNO e NERO "naturala, 
senza, macchiare la pelle, c o m a ^ n n » 
la maggior parte delle•• ff^l^frif^ii^ 
dute finora in Europa. Di più lascia 
iCapelU morbidi, come P'''*MgAll'o-
perazìona sènza il minimo d?n^jaì la 
slllt'e, — Prezzo della scatola !.. # • 

Deposiio e vendita aUMganzia LOH-
GEQA, S. S^.lvatore,Ì8l5, Voneaia-

D^eposito e vendita in Padova pros-
so ^V^Parrùcchiere AntonlOr S^dm^ 
il QabìnóuPdV ToileUa della signor» 
Clamentiììa B(>dQf^i V'a S ,Lorèai(j, 
presso la profumala Meratif e Seòa 
sitano Tevaro^'^*' *̂*̂ * 

n» 

alla CeiiìraìB Via tei Wi 1. m 
Tre anni di continuato cserGizio 

Latte - sano puro non adulterato 
- genuino - Burro - formaggi • 
ricotta - Panna da calfò - e la 
solita ^* 

-1-;^ 

•-^•• 

^^ 

- l ' i 

'&ÌÉ^fÌ^^\ -iàam^ìir^'.c- -'?>JL^Hi.aiiiii;"- :>."i>'HfeTi.-Ka; if^s^^m^ir^-^ 

- ^ 
•'-ì^sSii^i^-
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il ovjglior rijnfisdi.o dietetico contino U 
ttWfc, la i'«V©«5Ì!ÌÌRìi©,'gÌi lè'ssorglRJ, 

golof Molto apprezzato dalle ,donne le 
fanciulli. Pretto Lim^^t,!? ," 

Italia a-cselB^asBŝ  contro la «^iase 
diràtìsto squisito. Prezzo centesitìps 5 0 , 

èf'ósitò geriGrale : Signóri ^ . ' rtlakà-

' DsuositÒ in PAI)CviÌ pressò ^©lalma 
S S ^ , t^PÌlh ,#^lftSr^ '• 

i-^r 

s. 

^ ^ ^ ^ 

P i l B l di riso SIMO» 
SD Ì L 

SlPDSE alla CREMA 

ì%nzkrmA^-

€urm • (/e/4 F'elie^ I -I v' 

DìlìUìaio dello asBimilQaiiuiì 
*--'.U.'-'**>-s.^ÌHuh^>**^'-

[̂  

30, r.. do Pro^élttòè; PARIS . ^ . . ^ 

^^f'W\-.''<-'i 
^«uffKtntatiî ssKeifflnnffiaM 

i H < 

' I : - * lŷ fw. 
' ' r i f - * 

m;iGiM^MÌS&® ^ •*is: 
V J : 

i f i i ' ' 

K*^^^ 

•I -. 

•v 

ji^ ,0011! usô dei L S y y O H E fi dfliin pl8L,l^pL.E,il?l 
// M/I:il[^pt*0ju a ri sm. buttato ucuto. ™ î s M^iUoìn gu.tmQ(ìrìo lo iiat'o cronloo. 

M^iam& Èuir Étlohstto il ìiollo dèlio ^ttkio Iranc^so e 1£L ̂ r m a ; 

• • - ! 

, - . ^ • ^ ^ • • 0 . tt 
V -. . 

1 ^ - • • e 
- : • * . ' 

-i 

•m -ì-

f i ^ 

1 - -

uandò;^^gelli sono cacMì' buòna notte 
tutti/rion-^ò'è più riniediòll! ;V ^̂  • ' ' 

: Ma 'si ]^uh evitare la caduta^ fortìfìcstn* 
^.doj tulbi.,quando i capélli cominciano a 
cadere-.e., ciò ;sv'.bttlene\faciImeAìte,',fa­
cendo uso del Balsamo camljaied'el dott. 
C l r a v e ^ . -^ La comppsisìone di questo 

è'Itaie; che non' presenta, ^ictm "pericolp, 
""•' l'uso .esterno. '""'" ' 

aU*OTMoltìèftn\ìriri de! Giornale La VeHe-' 
*Ìd S. Lnca, N. 42.70. ed in^ P44?^mflia ji«p 
pacco postale.lir^.5.ìSS>. 

DsposUi in IPadov» preeso TÀmminìstra-. 
zione dal giornale ti BaechìgUone e presso il 
Big.. Bulgarelli lìVùtnmìGVtì alPUriiversità. 
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f ' 

per ' "eaiésia 
f r^r ^^j^e 
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Ei J 

Fi, 'I 
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;̂ftf 

Ir -

; iParte^Qp 
da :;5adoYf̂  

> . . ^ 

;,misto 2/iOa. 

^^m., 
[„̂ mjsto« 

.,„ ^omnibus 
» 

, diretto 

omtnbiis 

An:iyi ^ 
a Yenezia. 

j - -

e i i e a t o per 
, 1 -

artenze 
da, Yenezia 

H x , . 

- . ' 

» 

-;:>.-:ir:T^ 

.omnibus 
r ^ ' , ' 

» 
. -- y 

misto -. 
dirètto 

AomnìBiî  

• / • • .•^.V" 

misto . 

5,-ra; 
5 23^9 
7,20 » 
9, 5 »̂  

5,25 » 
6,55 » 

» . 

.Arrivi 
a Padova 

r^l|f:_"*^ -~ -'- ' |. 

t?iìl-.|^i-1-

6,17 a. 

9, 5 » 
10, 5 » 
^^,52 p; 

3 , 2 0 » 
6,39 ». 
.8,10 t 
10,55; » 
l i ,55 » 
12,20 a. 

ra per - • - 'Ta 

" ^ 

BfL^f 
" ' ! - . ' : d » 

e@4re. per'̂ tl«i.r«ia,é^*^f -. ' 
€!S^!r45 

Partenze 
d a M e s t r e 

J-.-J^I-. 

Arrivi 
a Udine 

oÉQnibus -• 5,58 » 
* » 11,24 » 
dìret o 3,48p 

misto .Màsi.9>30 

r h 

l.LJ •T^^^V 

^ • l . 

8>5* 
3,30 
6,2. 
8,1 
2,30 

»l 

P^rtetì3f6T 

omnibus òjlO » 

diretto' IfcSO », 
omnibus, 12,#0.p. 
• : •»: ^ - " § , 2 0 

»(1 diretto •,v8^8 :»o ^#^,§5.; » 

" r I I ? 

1 6 n 
451/ .» 

11»,30.« 

^ ova ;; .; ... . .;part. 
Vigodarzere . . . . •. 
iCanVpodarsego.. .. -. >.• 
S. Giorgio delle Pertiche 
Canrposanipiero . "'. . 
Villa' del Cónte .. . ., 

arr. ' . . . 
V 

part. . ; , 

omn.. misto omn. ornn. 
-tr-i •, ~ ^ 

- - " ^ 
';r- 4 

J-^l'L^.l.' J 

ant. -

Cittadella 

Rossano 
Rosa . 
Bassano 

j 

arr, 

' - (' 

> ' • 

•<^ 

'li 

pom. 

part. 

ali 
40,30: 

f i 

r--i^' 

Bassano. . . 
Ròsa .' . . 
Rossano , . 

^Cittadèlla (:y^V • •' ' ;,̂  ( part. . .: , 
fmrdé lè (5n te v , . 
Oampo^sanipiero /, , ., 
S Giorgio delle Pèrtiche' 
Cfra|>odarsegov. . .; v 
Yigodarzere.. ..'... . . 
Padova .. . 

# 

omn. omn. 
• • -

m i s tó 

ant 

• j 

M 

pom. 

omn. 

pom. 

i i ^ , 

t^ 

t^ ìy - " -',^TV.'.T^-r 

P ^ I 
-^ ^ ' r-, 

... : . . ^ s 4 L-= 
1 V 

arr. 

'^rtre per'-'Schlfl* 

9,: 2 
•̂§!f2 

- ' 

l^ì. 

• 1 . : 

u •' : 

I I r "• i 

i ^ae tewa per "J^^r^tiaci 
^ f - V ^ V i^r^.-ir" ' ; b 

e r o n a per P a s l « l v a 
-̂ ^«^^S^^ . l i"-

Partenze 

h' . ^ 

I p 

11 

* • • 

! ^ * VI 
*-.-"'-. 

' a Tèrotìa 
S 1 -

v t . : : 

" K ^ 

0.28' 
12,-;. 
.6,-^^ 
10,52 
2,1B 

a. 
» ^ 

P-
» 

a-

fu-' ' • ' "• ' • • 

^^l^rtenze) -^ 
.•d^;ak:Y.>e::^,:Qgi;:a: 

••^-

. 1 LI. 

1 _ - . 

Arrivi ( 
a Padova 

- l^i-vi l^b.^;, . 

r omnibus,,^,55 a. 
dirètto 1045 », 

.omnibus 3,28 pr 
1̂  » 8,21 » 

Indiretto ; 12,25,a. 1 
Bai i Meiggìó' al 15 Ottcjbra i j t rehidiWll faranno un nainutò 

d r feitf\ata\a Ta;yeTRelte per Reriii^jo viaggiatori. '- • 

celere 
omnibus 

» 

diretto 
omnibus 

2,40 a 
540 », 

10,46 » 
4 5 5 p. 
5,47 -m 

443 a. 
!7,44. » 
Ì.20 p. 
6,36: » 
8,21 » 

mìst(te Iniìsto[ misto niistò 

1 - ^ &. - , 

i V, 

ant. ^nt. ant. pom 

;7,20 

: %35 

I •• 

•. - ; ' r ' 

tnistò 

ppm 

, i . - . - . 

misto 

pom. 
- 1 

%-Ì^ £•/-

i . 

iO 

- I 

1 . 

^•J 

mistOi 
j 1 

misto' 

f'-i\: ant. 

tbistò 

\M\ 

• ! * 

•f-

L " - • 

misto 

pom. 

» Ì J 

I •l'ii.B.Ham rm^f. Whi. iivn>—.-^ . „ . ..L . . I l #Ato-* 

rtii^tb 
• . T i 

pom. 

4,40 •. 
i4f4a:v 
4,55 

: misto 

: - ' 

* V 

SSM, . r . \ . ' - - j - : - ' u - : - -

, - ^ i j \ y ' 

.- ' V 

- \ 

wffrf-ws? 

Paj toze 
^ a P a A i i a 

omnibus 6.27 % 
misto 9,20 » 
"diretto 2,—,p. 
omnibus 6,48 » 

i diretto 12, 5a. 

a Bologna 
Partenze 

d a Bb io gn a 

40,43 a. 
^^27: p 

4,50 »' 
11,12 » 

2,49 

i ! • -

Ml^^' 

^ • ^ < 

j#l-! 

dirètto. . 12,45 a. 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40,» 
fiirètto 12,-^ p. 

5, 4 » 

a Padova '•— 

• r 

,3,42 
a-4 
2,53 
9,23 

I I 

a/ 
» 

» 

P-
» 

Treviso . :. . . 
Paesp , . . . . 
Istrana. . . . ., . 
Àlba^redo . ., . . . ' . 
Castelfranco. . . ', 

;,g,.?*fertìno di Lî E âri 

Fontani va . . . . 
Garniignano . . . , 

„S. Pietro in Gii . . 
nza . . . 

part. 

i I 
t - . • 

* • - - ;- •r-l:J 

misto 

ant. 
-^^. ' 

omnibus 
' Le fermate dei trunì (diretti)'"aìiAbano, Mpntf:grotto, Battaglia 

per servizio Vioggiatori hanno luogo dal 1-Maggio a tutto 
i\ 15 Ottobre. • ^ ' (1) da Rovigo.' 

•^••^ìn^^jv-^,^! 

r • T ^-,/ 

ant. 
^ t 

' i 

H > ' • i. 

•H1^F.-i: 

" • I l ./ L-

misto 

sipom. 
. - Ì L - , ,|V,: 

4,30; 

2 09 
2,27 

72,44 
:2.56^ 
3,12 

3 30' 
3.39: 
4, 

omn. 
t T 

:pom. 

£ I ' 

1 >. 

^ . ' 1-

« 

•IV 
' ' If -ii\ 

MA 

7 , 1 > 
.•-744. 

v7 ,3^ 
7,49 

8,22 

8.45 
9, 8 

• * • . . 

^•'•t-f' i 

^ • 

Yicenza . . . . 
g. Pietro in-Gù 
Carmignanp . . . . 
Fontani va . . . 

, C i U a d e | l a | ^ ^ • ; 

S; Martino di Lupari 
Castelfranco . . ., . 
Alb'arécio. . . . . 
istrana . . .' . . 

Treviso 

par i 

an t 

arr. 

5,461 
6,11 

6,28 
6,36^ 

658' 

7,36. 
7,46 

^ 7,58 

misto 

ant. 

9,31 

, 9,50; 
IÒ: 3 
1048 
f ^ l 
40,45 
10.56 
14̂  .̂ 9 

X " " - ' : : • 

(?mn. 

i poà^.' 
2,06 
229 
'2,37 

:.:.M4-
2,52 

3 4 1 : 
3,22 
3;33 

^ :3^§, 
3^51' 
'4, 5 

misto 

' _ 

.*•" 

()om. : 
• • " ' • • ìVH i 111' 

736, 

8, f^ : 
«811' 

% 

- -

. ^ r 

.ni 

8,41^ 
8.53 
9, 5 

,.9.18. 
h -

I ' ©«^laCt^llaM^ p e r Wli,i©rIo 

misto 

Vittorio p-
Conegì- a. 

' • . ' • . - - . 

' ' r 
>^ r---r 

ant. 

t ; I 

omn. 
•rT 

pj.^^. 

6.45 
7. 9 

ant. 
.•K:-KJ^. 

835 
9, 9 

misto 

nt. 

11,20' 
41^44 

misto 
. . _ t , .H | ' , - ._ | i . . -_ - |AI 

pom 
• r , • i 

2,36 
3, 

omn. 

pom.̂ g 

5.28 
5,50 

f^-

misto, 

ipom, 
Î î3 -:ì.-''if:. ^-ihi^'-••r-i 

7^4 
Conegl p. 
Yittorio sii 

. r. ( T 

^'^•U^ià^jl 
TFrrrr^'TTT 

misto 

ant. 

8—^ 
; 8.28' 

omn, 

ant. 

pdp 

9,45 
^40, 9 

misto^ 
" .1 

pom. 

* . X 

149 
4,45 

misto 

pom. 
u ^ •• • . ^ ^ - A i - , 

4,52. 
>^546 

omn. 
- 1 

pom. 

6, 9 
6,31 

L 

"ròistó 

IKf 

l^ • 

l i V 

i^' 

pom 

. 8 , 
8,20 

-f^Ll r,.J^£ftrn'H«Ì'' • '" l - ' l ! ' '"^" - ! • - — - - . - I' 
. - . r i 

tfe l&©Wié « i ^ t l r i a - li«sa'eo '̂ » - Atìrifò - tt^^is® 
'< r • •.'«'^•i";l^'^'i-. _•-: •m-^ 

*. ' " - i i r ' ' 

- I ^^^^ 

omn. 

Ir 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 
Baricetta 
A d r i a . •', 
Lpreo. . 

P 

ànt. 

misto 

arr. 
» 

8.05^ 
8,22̂ ^ 

8,55^ 
9,23 

pom. 

342 
^ 3,35 

3,47 
4,06 
447 
4,53 

omn. «ffi^'^bmri 

pom. 

8,35 
8.52 
•9,02, 
946 
9,26.. 
9,53 

Lorep. . 
Adria . . 
pancetta. 
Lama. . 
,Q,§régn^no 
Rovigo ;. 

P 

ant; 
, % / * -rv-if ' ^ 

pom; 

''^M. 

• ---ve i , -1 
y-:^-̂

m 

arr. 

5,53iij 

7648 
. 6,30 
'' 6,45 

6,53, 
740, 

4245 
12,40 
12,52 

446 
1,33 

misto 
. • < -

pom 

5,45 
6,20 

6,57 
7, 8 

:'7,30 

• . ; 

Treviso . . . p. 
Treviso S. G ^ P ) 
Paese Ga^tagm . 
Paese Post. . . 
Trevignano^S.Wf^ 
Montebeiluna . . 
Cornuda. . arr. 

1!MI-̂  

OIBSe 

•^<i>, ' i^^ •,i';;;'^ui,;'-^t='. 

omn. 
K . . 

ant. 

• i ^V 1 ^ : 

Este . 
! Osped. 

Satetto 
\ Montugnana a m 

•-^ ••- ' 

8.20 
8.41 
8 52 
0. 6 
9.20 

omn. 

piom 

* 3 . -
3.21 
3.32 
3.46 
4. 

omnr' 

pom. 

ijnTT?' 7W 

egtto^stìaiasa. p e r : l i0s ì^el i©e. 

' ffre^is® - f l J - l - ^ • ' 

ìiJ',Tk,.t,|l-,..'=.i:^r-Pi • j ^•^.v,i^^,-• • - ' • r ' , • — 

^ - •*r*-

• • P 
Montebeiluna 
Treyignano .Ŝ "» . 
Paese Post...' . . 
I^aese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

P m n. 

ant. 

ir 
0,30, 

' 9,42 
9,51 

10! ì 
10, 6 

misto 

pom 

2,33 
. 2,57 
3, 8 
3,23 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 

porn, 
' r_ 

7^0 
7,48 
7,59 
8,1(1 
8,19 
8,28 
8,33 

I'.-

k . 
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